
ALLEGATO A

PIAO 2022 - 2024 - Sottosezione 2.2 - Performance

Matrice di correlazione obiettivi 

Titolo Descrizione
Tipo di 

documento

Data e 

riferimento
Descrizione Codice PIAO Titolo Descrizione

Valut.

SI/NO
Peso %

CDR COMPETENTE 

(descrizione)

RESPONSABILE 

PROGETTO
Codice PIAO Titolo Descrizione DATA INIZIO DATA FINE Titolo

Regola di 

calcolo
Formula Baseline Target Fonte

Valut.

SI/NO
Peso %

Servizio coordinamento dei 

servizi territoriali e governance

Direttore di 

Servizio
15.01.01.01

Definire, in stretto 

contatto con la Direzione 

Generale 

dell’Assessorato del 

Lavoro, i servizi e le 

politiche da erogare 

nell’ambito dei percorsi 

previsti dal programma 

GOL da parte delle 

strutture territoriali 

secondo le direttive 

licenziate dai tavoli 

tecnici nazionali.

Nell’ambito dell’attuazione del Programma l’ASPAL intende pianificare, per quanto di 

competenza, i servizi da erogare all’interno dei percorsi definiti dal Programma. 

L'identificazione delle singole misure e delle politiche andranno definite all’interno del 

PAR Sardegna prevede la preventiva valutazione del contesto regionale e delle 

caratteristiche dei diversi target previsti.

01.02.2022 30.06.2022

1 Approvazione 

del PAR GOL 

da parte di 

Anpal

2 Approvazione 

del PAR GOL 

da parte della 

Giunta 

Regionale

1 ON/OFF

2 ON/OFF

1 Parere di 

coerenza 

rilasciato da 

Anpal 

2 DGR 

approvazione 

del PAR GOL

1 = 0

2 = 0

1 ON

2 ON

1 ASPAL/URBI

2 Sito RAS
SI 25

Servizio coordinamento dei 

servizi territoriali e governance

Direttore di 

Servizio
15.01.01.02

Prendere in carico gli 

utenti eleggibili al 

programma 

sottoscrivendo il patto di 

servizio

Programmare la presa in carico del Programma GOL identificando i criteri di priorità, le 

modalità di convocazione e di gestione dell’utenza nei Cpi. 

Approvare le linee guida per la trattazione degli utenti.
01.05.2002 31.12.2022

Tasso di 

inserimento nel 

programma 

Percentuale in 

crescita

Nr patti 

sottoscritti su 

Nr utenti da 

prendere in 

carico da 

obiettivo 

annuale 

(11.190)

0 100% SIL SI 15

Servizio coordinamento dei 

servizi territoriali e governance

Direttore di 

Servizio
15.01.01.03

Adeguare le 

competenze degli 

operatori all’attuazione 

del Programma GOL

Rafforzare le competenze professionali degli operatori dei CPI al fine di garantire i livelli 

essenziali delle prestazioni secondo standard di servizio definiti nell’ambito 

dell’attuazione del PAR GOL attraverso la progettazione ed erogazione di moduli 

formativi specifici per i singoli Lep.

01.03.2022 31.12.2022

1 Tasso di 

formazione del 

personale

2 Corsi 

formazione Lep 

GOL avviati

1 Percentuale 

in crescita

2 Volume in 

crescita

1 Nr operatori 

che 

concludono il 

percorso su 

Nr operatori 

inseriti nei 

percorsi

2 Nr corsi sui 

Lep GOL 

avviati

1 = 80%

2 = 1

1 = 90%

2 = 2

1 Monitoraggio 

AnpalServizi

2 Monitoraggio 

Anpal Servizi

SI 10

Servizio coordinamento dei 

servizi territoriali e governance

Direttore di 

Servizio
15.01.01.04

Definire gli standard 

delle procedure di 

erogazione di Lep J

A conclusione della formazione dei referenti Aspal avviato lo scorso anno, dal mese di 

luglio in concomitanza con l’avvio delle attività del Par Sardegna, verrà attivato in via 

sperimentale il servizio Lep J secondo gli standard e le procedure definiti in Aspal 

01.07.2022 31.12.2022

1 Tasso di 

partecipazione 

attività 

formative

1 Percentuale 

in crescita

2 Volume in 

crescita

1 Nr. 

Dipendenti 

Cpi formati su 

Nr. 

Dipendenti 

Cpi avviati a 

formazione

2 Nr. Servizi 

erogati

1 = 80%

2 = 0

1 = 90%

2 = 300

1 Ente di 

formazione

2 = SIL

SI 10

Svuluppare le reti territoriali
Servizio politiche a favore di 

soggetti a rischio di esclusione

Direttore di 

Servizio
15.01.01.05

Realizzare azioni 

finalizzate all'attivazione 

e regolamentazione 

delle Equipe 

Multidisciplinari per la 

presa in carico dei 

beneficiari del Percorso 

4 del PAR GOL

L'obiettivo si propone di favorire e sostenere la complementarità, l’integrazione e 

l’organicità di opportunità, che costituiranno le leve per consentire un accesso 

universale alle politiche attive. Infatti, per quei cittadini presi in carico dai CPI, 

nell’ambito del progetto GOL, per i quali emerge dall’assesment la presenza di bisogni 

complessi e la necessità di attivazione del percorso 4, si prevede l’attivazione della rete 

dei servizi territoriali (a seconda dei casi, educativi, sociali, socio-sanitari, di 

conciliazione) come previsto per il Reddito di cittadinanza e come peraltro indicato 

nelle Linee Guida in materia di collocamento mirato delle persone con disabilità, 

approvate con DM 43 del 11/03/2022. 

01.07.2022 30.12.2022
Realizzazione 

di 3 focus group 
ON/OFF

Nota di 

convocazione 

focus group

0 ON ASPAL/URBI SI 50

DGR
 n. 9/15 del 

5.03.2020 

Programma Regionale di Sviluppo 

2020 - 2024

4.1 L’identità professionale del 

lavoro

4.1.3 Osservatorio del mercato del 

lavoro

Osservatorio del Mercato del 

Lavoro

15 - Politiche per il lavoro e la 

formazione professionale

01 - Servizi per lo sviluppo del mercato del 

lavoro

Monitorare le attività anche in 

relazione al contesto di 

riferimento

Direzione Generale Direttore Generale 15.01.01.06

Contribuire al sistema di 

progettazione del 

sistema di monitoraggio 

del PAR GOL a partire 

dalla costruzione della 

base dati del bacino 

potenziale degli utenti 

del Target GOL

Partecipazione ai tavoli tecnici in cui si definiscono le varie fasi di costruzione del 

sistema di monitoraggio del PAR GOL. Analisi delle informazioni presenti sul SIL 

Sardegna al fine di determinare un numero di variabili sufficienti per la strutturazione 

della Base Dati.

01.06.2022 30.12.2022
Costruzione DB 

target GOL
ON/OFF

Nota di 

comunicazione 

dell'avvio della 

disponibilità del 

DB target GOL

0 ON ASPAL/URBI SI 10

Direzione Generale Direttore Generale 15.01.02.01

Realizzare un'analisi 

preliminare a supporto 

della progettazione di un 

sistema di rilevazione 

dei fabbisogni 

occupazionali e formativi 

delle imprese

L’analisi preliminare indicata si può ripartire in tre distinte azioni: 

- Studio del concetto di “fabbisogno formativo” volto alla determinazione delle sue 

dimensioni al fine di predisporre una operativizzazione dello stesso. 

- Ricognizione delle informazioni raccolte dalle parti sociali: lato offerta formativa: 

Università, ITS, formazione professionale; lato datoriale: associazioni di categoria, ecc.

- Analisi a supporto della definizione di un modello regionale di rilevazione del 

fabbisogno professionale e di competenze delle imprese.

01.07.2022 31.12.2022

Presentazione 

Analisi 

preliminare del 

modello

ON/OFF

Nota di 

trasmissioe 

dell'analisi alla 

DG

0 ON

SIL

Excelsior/Union

camere

Università/ITS

SI 10

Direzione Generale Direttore Generale 15.01.02.02

Predisporre gli interventi 

dell’OML in occasione 

degli eventi territoriali: 

“Rete Lavoro 

Sardegna": sfide e 

prospettive di sviluppo 

per le politiche attive del 

lavoro sui territori”

Raccolta delle informazioni sul contesto territoriale di riferimento dei singoli interventi, 

analisi ed elaborazione dei dati e delle dashboard e restituzione in occasione degli 

eventi territoriali: “Rete Lavoro Sardegna: sfide e prospettive di sviluppo per le politiche 

attive del lavoro sui territori”

01.06.2022 31.12.2022

Restituzione 

elaborazione 

dati agli eventi 

territoriali

Volume in 

crescita

Presentazione 

dati
0 6

ISTAT

Ministero 

dell'economia e 

delle finanze

SIL

SI 15

Direzione Generale Direttore Generale 15.01.02.03

Attuare una ricognizione 

preliminare per lo 

sviluppo di un 

Osservatorio diffuso sul 

territorio

Ricognizione preliminare degli strumenti e delle risorse necessarie per lo sviluppo di un 

Osservatorio diffuso sul territorio in accordo con il nuovo modello organizzativo ASPAL 

in fase di definizione.

01.09.2022 31.12.2022
Presentazione 

timeline  attività
ON/OFF

Nota di 

trasmissione 

alla DG

0 ON ASPAL NO 0

Servizio progetti su base 

regionale e comunitaria

Direttore di 

Servizio
15.01.02.04

Realizzare il progetto 

sperimentale 

“Accademia del buon 

gusto”

Con DGR N14/12 del 29/04/22 l’Assessorato al Lavoro ha affidato all’ASPAL la 

realizzazione di un progetto sperimentale denominato ACCADEMIA DEL BUON 

GUSTO, quale politica di inclusione rivolta in particolare ai giovani e allo sviluppo di 

centri periferici e territori disagiati. Il progetto prevede la realizzazione di percorsi 

formativi ed eventi di confronto e partecipazione e dovrà essere indirizzato alla 

promozione del valore del cibo, alla valorizzazione dei prodotti locali e del territorio in 

un’ottica di potenziamento e consolidamento delle attività.

15.06.2022 31.12.2022
Approvazione 

Avviso
ON/OFF

Determinazione 

di approvazione
0 ON ASPAL/URBI SI 25

Servizio progetti su base 

regionale e comunitaria

Direttore di 

Servizio
15.01.02.05

Realizzare un evento 

dedicato al distretto 

formativo della nautica

Nell'ambito del progetto strategico transfrontaliero M.A.R.E. ,in capo ad ASPAL - 

Servizio Progetti su Base Regionale e Comunitaria, partner di progetto, è prevista 

l’attuazione della Componente T2, che consiste nella costituzione di una Rete 

transfrontaliera tra soggetti pubblici e privati coinvolti nella gestione dei servizi per 

l’impiego dello spazio di cooperazione. 

Nell’ambito della Componente T2, oltre alla costituzione del FORUM degli operatori, 

alla individuazione del “Modello giornata del lavoro marittimo”, è prevista la 

sperimentazione applicata del modello di scambio progettato.

A questo fine si prevede di realizzare l'evento conclusivo regionale del progetto 

MA.R.E. che sarà configurato come un evento pubblico dedicato al distretto formativo 

della nautica, uno dei comparti più resilienti e con un trend di crescita costante anche 

nel periodo post-pandemia.

01.04.2022 31.12.2022

1 Accordo con 

ente/istituzione 

scientifica 

pubblica per la 

realizzazione 

dello studio di 

fattibilità

2 Report evento

1 ON/OFF

2 ON/OFF

1 

Determinazione 

approvazione 

accordo

2 Invio report 

alla DG

1 = 0

2 = 0

1 ON

2 ON

1 ASPAL/URBI

2 ASPAL/URBI
SI 25

Servizio progetti su base 

regionale e comunitaria

Direttore di 

Servizio
15.01.02.06

Realizzare l’evento Job 

Meeting della Mobilità 

Transnazionale e 

rafforzare le politiche per 

la mobilità erogate 

dall’ASPAL

L'obiettivo mira a migliorare l'accessibilità e la qualità dei servizi per la mobilità per fini 

di formazione e lavoro offerti dall'ASPAL, attraverso la realizzazione di un evento di 

disseminazione di livello internazionale, la valorizzazione delle reti locali e lo sviluppo di 

nuovi partenariati progettuali.

Nell’ambito delle attività previste si intende inoltre completare l’attuazione del Piano di 

lavoro per il servizio di rafforzamento dell’informazione e dell’orientamento del target 

giovanile alla mobilità transnazionale nell’ambito del progetto “Azioni integrate per la 

mobilità transnazionale”. Azione 8.7.2 PO FSE 2014/2020

15.06.2022 31.12.2022
Realizzazione 

evento JMMT
ON/OFF

Invio accordo di 

partenariato per 

la stipula

0 ON ASPAL/URBI SI 25

Servizio progetti su base 

regionale e comunitaria

Direttore di 

Servizio
15.01.02.07

Avviare la fase 

Treatment dell’Avviso 

Talent Up 2021 – 

Programma 

Entrepreneurship & 

Back

In continuità con l’Obiettivo del Servizio per l’anno 2021 “Sviluppo seconda edizione 

Talent Up”, si intendono attuare tutte le attività legate alla realizzazione della fase di 

formazione in Sardegna (c.d. fase Pre-Treatment) e all’avvio della fase di formazione 

all’estero (c.d. fase Treatment), in raccordo l’aggiudicatario del servizio di 

progettazione ed esecuzione delle attività individuato con determinazione n. 

1147/ASPAL del 10/05/2022.

01.01.2022 31.12.2022

1 Pubblicazione 

graduatoria 

ammessi alla 

fase Treatment

2 Consegna e 

validazione 

piano operativo 

fase Treatment

3 Invio note di 

concessione e 

accordo ai 

partecipanti

4 Report avvio 

attività 

formazione

1 ON/OFF

2 ON/OFF

3 ON/OFF

4 ON/OFF

1 Determina 

approvazione 

graduatoria

2 Nota 

validazione

3 Invio note di 

concessione

4 Invio report 

alla DG

1 = 0

2 = 0

3 = 0

4 = 0

1 ON

2 ON

3 ON

4 ON

1 ASPAL/URBI

2 ASPAL/URBI

3 ASPAL/URBI

4 ASPAL/URBI

SI 25

Servizio coordinamento dei 

servizi territoriali e governance

Direttore di 

Servizio
15.01.02.08

Aumentare l’efficacia e 

l’efficienza della Borsa 

Lavoro Regionale

Le attività sono finalizzate a migliorare la fruizione del sistema della Borsa Lavoro 

Sardegna da parte dei cittadini e delle imprese, attraverso il potenzialmentO 

dell’accompagnamento al lavoro, l’organizzazione di seminari esplicativi del 

funzionamento della piattaforma e di eventi di matching dedicati, on-line e in presenza.

01.05.2022 31.12.2022
Indice di 

candidatura

Percentuale in 

crescita

Nr candidature 

su Nr vacancies 

intermediate

4,5 5,5 SIL SI 15

OBIETTIVI GESTIONALI OPERATIVI

OBIETTIVO

01 - Servizi per lo sviluppo del mercato del 

lavoro

15.01.02

Realizzare azioni di 

prevenzione e di 

contrasto al mismatch

Le difficoltà di incontro tra domanda ed offerta di lavoro sono collegate in 

particolar modo con un’asimmetria crescente sul piano delle competenze, 

sul piano geografico (mismatch territoriale), oltre che su altri fattori macro e 

micro. 

Per un contrasto efficace al mismatch sono necessarie azioni di  

personalizzazione del matching sulla base di specifiche esigenze settoriali, 

territoriali, professionali o aziendali. 

L’obiettivo per ASPAL è, in questo ambito, duplice: fornire un servizio di 

supporto qualificato alle aziende interessate da particolari difficoltà nel 

reclutamento delle posizioni vacanti e offrire ai disoccupati, inoccupati ecc. 

la possibilità di entrare in contatto con opportunità di lavoro in linea con il 

proprio profilo professionale. 

La promozione di azioni di prevenzione del mismatch per favorire un 

matching personalizzato, vede ASPAL impegnata anche nella costruzione 

di un sistema di rilevazione strutturale del bisogno occupazionale e 

formativo del territorlio che si deve integrare con azioni di vero e proprio 

marketing territorlale previste acnhe nell'attuazione del PAR GOL. 

01 - Servizi per lo sviluppo del mercato del 

lavoro

15.01.01

Attuare il Piano Attuativo 

Regionale del 

Programma GOL

La realizzazione del Piano Attuativo Regionale del programma GOL 

rappresenta una vera e prorpia opportunità per rendere più proattivo e 

rispondente il sistema dei servizi e delle politiche del lavoro e il sistema 

della formazione in Sardegna.

L'impostazione del PAR GOL si basa 

- sulla collaborazione tra il sistema pubblico e privato dei servizi per 

l’impiego e formativi, 

- sull’integrazione tra servizi socio-assistenziali e lavorativi del territorio

- sullo sviluppo e sulla gestione di reti territoriali che comprendono gli attori 

che intervengono nella complessa definizione dei percorsi individuati

- sulla presa in carico individualizzata della persona e sulla capacità del 

servizio di saper costruire un percorso specifico che sia in grado di 

valorizzare il potenziale di occupabilità anche inespresso.

Obiettivi del PAR GOL sono:

- incrementare e potenziare i servizi per raggiungere un numero più ampio 

di destinatari anche rispetto al target minimo previsto dal programma 

- rafforzare il rapporto con l'utenza dei servizi per l’impiego, andando a 

recuperare anche gli utenti più difficili o scoraggiati

- rafforzare il rapporto con il contesto imprenditoriale locale. 

Il PAR GOL, per il raggiungimento di obiettivi di risultato che sono 

parametrati a livello nazionale necessita in fase di avvio, per le attività in 

capo ad ASPAL,da un lato di una forte definizione di standard di processi 

e procedure e dall'altro di una costante attività di monitoraggio delle attività 

e dei risultati raggiunti.

Il terzo elemento, complementare ai precedenti, su cui l'azione di ASPAL 

dovrà concentrarsi è lo sviluppo delle reti territoriali con i soggetti pubblici e 

privati necessari per la realizzazione degli obiettivi del Piano di attuazione 

regionale.

Definire standard e procedure

Missione Programma

INDICATORI

DGR

4.1 L’identità professionale del 

lavoro

4.1.1 Nuovi approcci e nuovi

strumenti

4.1.1.3 Rafforzamento e 

aggiormento delle competenze del 

personale della

RAS e degli enti

4.1.2 La rete territoriale dei servizi 

per il lavoro

4.1.2.1 Potenziamento della rete dei 

servizi per il lavoro

4.1.2.1.2 Omogeneizzazione 

dell’erogazione dei Livelli Essenziali 

delle Prestazioni (LEP)

4.1.2.1.4 Sostegno e sviluppo delle 

Reti territoriali per l’inclusione

4.1.2.1.5 Consolidamento del 

sistema dei servizi per le imprese

 n. 9/15 del 

5.03.2020 

Implementare la rete territoriale 

dei servizi per l’impiego

15 - Politiche per il lavoro e la 

formazione professionale

SI 20

OBIETTIVO

AMBITO DI INTERVENTO

OBIETTIVI VALORE PUBBLICO OBIETTIVI DIREZIONE GENERALE

Documenti di pianificazione - programmazione 

Obiettivo strategico

OBIETTIVO INDICATORI 2022

RIFERIMENTII DI BILANCIORIFERIMENTI PROGRAMMAZIONE REGIONALE

1. Migliorare la vivacità del 

mercato del lavoro.

L'obiettivo di vivacizzare il mercato del lavoro, passa dalla definizione e 

realizzazione di stategie di prevenzione e contrasto alle varie forme di 

mismatch, attraverso il sostegno e lo sviluppo di politiche integrate. Il Programma 

GOL, attraverso i suoi principi ispiratori, fondati sull'inclusione e la costruzione di 

reti territoriali per una presa in carico personalizzata e multi-dimensionale 

dell'utenza da parte dei CPI, può dare notevole impulso all'ascolto del territorio, 

come principale strategia di contrasto alla disoccupazione. Si stima infatti che una 

quota parte sensibile della disoccupazione a livello locale nasca da un mancato 

incontro tra domanda e offerta di lavoro per gap di tipo informativo, formativo, 

vocazionale, di competenze, di mancata ricognizione dei fabbisogni, espressi dal 

territorio di riferimento.

DGR
 n. 9/15 del 

5.03.2020 

Programma Regionale di Sviluppo 

2020 - 2024

4.1 L’identità professionale del 

lavoro

4.1.3 Osservatorio del mercato del 

lavoro

Osservatorio del Mercato del 

Lavoro

Rilevare il fabbisogno 

occupazionale e formativo dei 

territori

15 - Politiche per il lavoro e la 

formazione professionale

SI 20
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Titolo Descrizione
Tipo di 

documento

Data e 

riferimento
Descrizione Codice PIAO Titolo Descrizione
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SI/NO
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Codice PIAO Titolo Descrizione DATA INIZIO DATA FINE Titolo
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Formula Baseline Target Fonte

Valut.

SI/NO
Peso %

OBIETTIVI GESTIONALI OPERATIVI

OBIETTIVO

01 - Servizi per lo sviluppo del mercato del 

lavoro

15.01.01

Attuare il Piano Attuativo 

Regionale del 

Programma GOL

La realizzazione del Piano Attuativo Regionale del programma GOL 

rappresenta una vera e prorpia opportunità per rendere più proattivo e 

rispondente il sistema dei servizi e delle politiche del lavoro e il sistema 

della formazione in Sardegna.

L'impostazione del PAR GOL si basa 

- sulla collaborazione tra il sistema pubblico e privato dei servizi per 

l’impiego e formativi, 

- sull’integrazione tra servizi socio-assistenziali e lavorativi del territorio

- sullo sviluppo e sulla gestione di reti territoriali che comprendono gli attori 

che intervengono nella complessa definizione dei percorsi individuati

- sulla presa in carico individualizzata della persona e sulla capacità del 

servizio di saper costruire un percorso specifico che sia in grado di 

valorizzare il potenziale di occupabilità anche inespresso.

Obiettivi del PAR GOL sono:

- incrementare e potenziare i servizi per raggiungere un numero più ampio 

di destinatari anche rispetto al target minimo previsto dal programma 

- rafforzare il rapporto con l'utenza dei servizi per l’impiego, andando a 

recuperare anche gli utenti più difficili o scoraggiati

- rafforzare il rapporto con il contesto imprenditoriale locale. 

Il PAR GOL, per il raggiungimento di obiettivi di risultato che sono 

parametrati a livello nazionale necessita in fase di avvio, per le attività in 

capo ad ASPAL,da un lato di una forte definizione di standard di processi 

e procedure e dall'altro di una costante attività di monitoraggio delle attività 

e dei risultati raggiunti.

Il terzo elemento, complementare ai precedenti, su cui l'azione di ASPAL 

dovrà concentrarsi è lo sviluppo delle reti territoriali con i soggetti pubblici e 

privati necessari per la realizzazione degli obiettivi del Piano di attuazione 

regionale.

Definire standard e procedure

Missione Programma

INDICATORI

DGR

4.1 L’identità professionale del 

lavoro

4.1.1 Nuovi approcci e nuovi

strumenti

4.1.1.3 Rafforzamento e 

aggiormento delle competenze del 

personale della

RAS e degli enti

4.1.2 La rete territoriale dei servizi 

per il lavoro

4.1.2.1 Potenziamento della rete dei 

servizi per il lavoro

4.1.2.1.2 Omogeneizzazione 

dell’erogazione dei Livelli Essenziali 

delle Prestazioni (LEP)

4.1.2.1.4 Sostegno e sviluppo delle 

Reti territoriali per l’inclusione

4.1.2.1.5 Consolidamento del 

sistema dei servizi per le imprese

 n. 9/15 del 

5.03.2020 

Implementare la rete territoriale 

dei servizi per l’impiego

15 - Politiche per il lavoro e la 

formazione professionale

SI 20

OBIETTIVO

AMBITO DI INTERVENTO

OBIETTIVI VALORE PUBBLICO OBIETTIVI DIREZIONE GENERALE

Documenti di pianificazione - programmazione 

Obiettivo strategico

OBIETTIVO INDICATORI 2022

RIFERIMENTII DI BILANCIORIFERIMENTI PROGRAMMAZIONE REGIONALE

1. Migliorare la vivacità del 

mercato del lavoro.

L'obiettivo di vivacizzare il mercato del lavoro, passa dalla definizione e 

realizzazione di stategie di prevenzione e contrasto alle varie forme di 

mismatch, attraverso il sostegno e lo sviluppo di politiche integrate. Il Programma 

GOL, attraverso i suoi principi ispiratori, fondati sull'inclusione e la costruzione di 

reti territoriali per una presa in carico personalizzata e multi-dimensionale 

dell'utenza da parte dei CPI, può dare notevole impulso all'ascolto del territorio, 

come principale strategia di contrasto alla disoccupazione. Si stima infatti che una 

quota parte sensibile della disoccupazione a livello locale nasca da un mancato 

incontro tra domanda e offerta di lavoro per gap di tipo informativo, formativo, 

vocazionale, di competenze, di mancata ricognizione dei fabbisogni, espressi dal 

territorio di riferimento.

Servizio coordinamento dei 

servizi territoriali e governance

Direttore di 

Servizio
15.01.02.09

Migliorare la 

performance del sistema 

di intermediazione del 

mercato del lavoro 

(Borsa Lavoro 

Sardegna)

Le attività sono finalizzate a costruire il sistema metodologico per la rilevazione, 

trattamento e validazione dei dati per il calcolo della percentuale di intermediazione del 

mercato del lavoro attraverso il sistema Borsa Lavoro, in modo da implementare un 

nuovo modello di verifica della performance.

01.05.2022 31.12.2022

Emissione della 

prima versione 

delle Linee 

Guida

ON/OFF

Invio delle Linee 

Guida alla DG 

per la 

validazione

0 ON ASPAL/URBI SI 10

Servizio politiche a favore di 

soggetti a rischio di esclusione

Direttore di 

Servizio
15.01.02.10

Definire accordi per la 

riattivazione degli 

“Sportelli Info Lavoro” 

presso gli Uffici UEPE e 

USSM

L’obiettivo è quello di pervenire ad accordi con gli uffici territoriali UEPE e USSM per la

riattivazione degli “Sportelli Info Lavoro” rivolti ai cittadini presi in carico da questi

servizi, al fine di favorire la presa in carico integrata degli stessi.

01.06.2022 31.12.2022

1 Definizione 

accordi con gli 

Uffici UEPE 

2 Definizione 

accordi con gli 

Uffici USSM

1 ON/OFF

2 ON/OFF

1 Repertorio 

accordo 

sottoscritto

2 Repertorio 

accordo 

sottoscritto

1 Precedente 

accordo

2 Precedente 

accordo

1 ON

2 ON

1 ASPAL/URBI

2 ASPAL/URBI
SI 50

2. Sviluppare la responsabilità 

verso il contesto territoriale

Rendicontare le proprie scelte gestionali e amministrative ai portatori di interesse 

deve essere una delle finalità incondizionate della PA, come la garanzia della 

legittimità della propria azione e l'accesso alle informazioni. Affinchè la 

responsabilità di una PA verso il contesto territoriale possa crescere robusta 

unitamente al concetto di credibilità, tre sono gli asset strategici fondamentali a 

pilastro della P.A: accountability, compliance e trasparenza. Una responsabilità 

circolare che deve dare valore al dipendente che è chiamato ad erogare i servizi e 

che infine ricade sul cittadino e lo coinvolge nel suo percorso di miglioramento 

personale e che a sua volta realizza l'obiettivo di ASPAL di avvicinare in maniera 

consapevole quel cittadino al mercato del lavoro. Tutto questo però può essere 

realizzato solo in associazione ad un nuovo e più performante modello 

organizzativo per ASPAL che investa non solo sul potenziamento informatico e 

nella semplificazione dei processi, ma anche su un vero e proprio sistema 

informativo manageriale integrato che da un lato riporti le informazioni attendibili e 

dall'altro possa essere d'ausilo a prevenire fenomeni corruttivi di 

malaadministration  e al contempo attui la trasparenza dell'agire amministrativo.

Direzione Generale Direttore Generale 01.12.01.01

Aggiornare il 

Regolamento interno 

privacy e pubblicare 

l’organigramma privacy 

Per dare piena attuazizione agli artt. 5, 28 e 29 del GDPR, nonché all'art. 12 dello 

Statuto, è indispensabile che l’ASPAL si doti del regolamento interno privacy e 

dell’organigramma privacy: il “Regolamento interno ASPAL relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali nonché alla libera 

circolazione di tali dati” è stato adottato con determinazione del D.G. n. 1417 del 

23.09.2020 ma necessita di un aggiornamento, invece l’organigramma privacy deve 

essere integralmente realizzato. Al fine di ottemperare a quanto esposto, l’ASPAL si 

pone, quindi, l’obiettivo di aggiornare il Regolamento interno relativo alla privacy e di 

elaborare e pubblicare l’organigramma privacy.

Il raggiungimento degli obiettivi prefissati, oltre a garantire la compliance dell’ASPAL 

alla normativa privacy, consente di fornire uno strumento utile ai dipendenti che trattino i 

dati personali, nonché a tutti i soggetti (cittadini e fornitori) che interagiscano con 

l’Agenzia. 

15.06.2022 31.12.2022

1 Pubblicazione 

regolamento 

interno privacy 

2 Pubblicazione 

organigramma 

privacy

1 ON/OFF

2 ON/OFF

1 Pubblicazione 

determinazione 

DG di adozione

2 Pubblicazione 

determinazione 

DG

1 

Determinazione 

D.G. n. 1417 

del 23.09.2020

2 = 0

1 ON

2 ON

1 ASPAL/URBI

2 ASPAL/URBI
SI 15

Servizio bilancio e rendicontazione
Direttore di 

Servizio
01.12.01.02

Definire una procedura 

operativa a supporto del 

processo di adozione 

del Bilancio di 

previsione Pluriennale

Si intende definire una procedura che, individuando chiaramente i soggetti coinvolti nel 

processo di predisposizione del Bilancio di previsione, definisca i dati e le informazioni 

che i servizi devono fornire al servizio Bilancio e Rendicontazione, le tempistiche, i 

format con i quali i dati devono essere trasmessi e la metodologia di trasmissione degli 

stessi. Attraverso tale procedura si intende formalizzare le attività propedeutiche alla 

predisposizione e approvazione del bilancio di previsione, tracciando le attività per 

addivenire all’approvazione del Bilancio, omogenizzando le informazioni da reperire nei 

diversi servizi. Detta attività è di notevole importanza in quanto, il ritardo 

nell’approvazione del Bilancio di Previsione, limita l’attività gestionale dell’agenzia. Si 

mira a creare uno strumento attraverso il quale ciascun centro di responsabilità possa 

illustrare, con tempistiche predefinite, i programmi di spesa, i criteri di formulazione 

delle previsioni, gli obiettivi che intende raggiungere, in coerenza con le risorse a 

disposizione e con le linee di attività individuate come prioritarie dall’organo di vertice 

dell’agenzia.

01.01.2022 31.12.2022

Procedura 

operativa a 

supporto del 

processo di 

adozione del 

Bilancio di 

previsione 

Pluriennale

ON/OFF

Proposta di 

Determina di 

approvazione 

DG

0 ON ASPAL/URBI SI 25

Servizio bilancio e rendicontazione
Direttore di 

Servizio
01.12.01.03

Definire una procedura 

operativa a supporto del 

processo di adozione 

del Bilancio Consuntivo

Il Bilancio Consuntivo ha un’importante funzione informativa, sia all’interno che 

all’esterno all’agenzia. Al fine di assicurare la rappresentazione veritiera e corretta dei 

dati in esso rappresentati, si intende definire una procedura a supporto non solo del 

servizio bilancio ma a supporto di tutti i servizi dell’agenzia deputati a individuare i dati 

da inserire nel rendiconto. In particolare la collaborazione dei servizi è necessaria sia 

nella fase del riaccertamento dei residui, sia per la predisposizione della relazione sulla 

gestione allegata al consuntivo. Con la procedura operativa si intende formalizzare le 

attività, i tempi procedurali e fornire ai servizi indicazioni chiare e definite a supporto 

dell’attività di riaccertamento. Inoltre verrà predisposto un format ad uso dei servizi da 

utilizzare per relazionare sulle attività svolte. L’Obiettivo è quello di creare uno strumento 

operativo di consultazione chiaro ed efficace a disposizione di tutti i servizi dell’agenzia 

che consenta di ridurre i tempi necessari per l’approvazione del Bilancio Consuntivo 

evitando così le limitazioni all’attività dell’agenzia conseguenti a ritardi nell’adozione 

dell’atto. 

01.01.2022 31.12.2022

Procedura 

operativa a 

supporto del 

processo di 

adozione del 

Bilancio 

Consuntivo

ON/OFF

Proposta di 

Determina di 

approvazione 

DG

0 ON ASPAL/URBI SI 25

Servizio sistemi informativi, affari 

legali, anticorruzione e controlli

Direttore di 

Servizio
01.12.01.04

Redigere e aggiornare i 

documenti regolatori dei 

flussi documentali in 

rispondenza alle 

prescrizioni normative

Per garantire la rispondenza dei processi alla prescrizioni normative vigenti, le attività 

saranno finalizzate alla sostituzione e aggiornamento alle nuove Linee AgID del 

Regolamento approvato con Det. n.2241 del 26.08.2019; nonché alla Redazione del 

Manuale di conservazione, selezione e scarto e alla sostituzione e aggiornamento del 

Titolario e Massimario di conservazione e scarto ASPAL.

01.03.2022 30.12.2022

1 Proposta 

Manuale 

conservazione 

e scarto

2 Proposta 

aggiornamento 

Titolario e 

massimario 

ASPAL

1 ON/OFF

2 ON/OFF

1 Nota di 

trasmissione 

della proposta 

alla DG

2 Nota di 

trasmissione 

della proposta 

alla DG

1 = 0

2 Titolario in 

uso ASPAL

1 ON

2 ON

1 ASPAL/URBI

2 ASPAL/URBI
SI 20

Servizio sistemi informativi, affari 

legali, anticorruzione e controlli

Direttore di 

Servizio
01.12.01.05

Aggiornare il processo 

relativo alla 

predisposizione degli 

Accordi amministrativi

La L.241/1990 contiene una serie di disposizioni dirette a snellire e semplificare 

l’azione amministrativa e, di conseguenza, ad uniformare la stessa ai principi di 

economicità e di efficacia.

L’adeguamento degli strumenti ala normativa di riferimento nasce dalla necessità di 

coadiuvare la Direzione generale e tutti i Servizi dell’ASPAL nella stipula di accordi che 

l’Agenzia può realizzare con Enti esterni Pubblici e Privati attraverso l’aggiornamento 

del Vademecum e l’adozione della Mappatura e del relativo Workflow degli Accordi 

amministrativi.

01.01.2022 30.12.2022

1 Propostta 

aggiornamento 

Vademecum 

predisposizione 

Accordi 

amministrativi

2 Proposta 

mappatura e 

workflow 

processo 

predisposizione 

Accordi 

amministrativi

1 ON/OFF

2 ON/OFF

1 Nota di 

trasmissione 

della proposta 

alla DG

2 Nota di 

trasmissione 

della proposta 

alla DG

1 Vademecum 

in uso

2 0

1 ON

2 ON

1 ASPAL/URBI

2 ASPAL/URBI
SI 20

Servizio sistemi informativi, affari 

legali, anticorruzione e controlli

Direttore di 

Servizio
01.12.01.06

Redigere e aggiornare i 

documenti regolatori sul 

diritto di accesso in 

rispondenza alle 

prescrizioni normative 

Le attività sono finalizzate alla Revisione e aggiornamento del Regolamento interno sul 

diritto di accesso documentale, civico semplice e civico generalizzato, allo scopo di 

disciplinare in maniera organica le modalità di esercizio del diritto d’accesso ai 

documenti, alle informazioni ed ai dati detenuti dall'ASPAL, sulla base delle vigenti 

disposizioni europee, statali e regionali, con particolare riferimento alla nuova Direttiva 

regionale in materia di diritto di accesso (Allegato 1 alla D.G.R. n. 5/30 del 

16/02/2022), anche alla luce delle recenti evoluzioni giurisprudenziali in materia.

01.03.2022 31.12.2022

Proposta di 

aggiornamento 

del 

Regolamento 

sul diritto di 

accesso 

ON/OFF

Nota di 

trasmissione 

della proposta 

alla DG

Reolamento in 

uso
ON ASPAL/URBI SI 20

Servizio sicurezza dei luoghi di 

lavoro, forniture e manutenzioni 

dei beni mobili e immobili

Direttore di 

Servizio
01.12.01.07

Digitalizzare i processi 

di richiesta fornitura di 

beni e servizi

L’obiettivo nasce dalla necessità di semplificare e snellire i processi di richiesta 

fornitura di beni e servizi attraverso la loro digitalizzazione. Le attività sono finalizzate 

alla creazione di un applicativo gestionale interno che garantisca la tracciabilità delle 

richieste e delle procedure di affidamento per la fornitura di beni e servizi con 

miglioramento dell’efficienza, dell’efficacia ed economicità dell’azione amministrativa.

18.05.2022 31.12.2022

Creazione 

applicativo 

gestionale

ON/OFF

Collaudo e 

messa in 

esercizio

Modulistica 

cartacea
ON ASPAL SI 15

Servizio sicurezza dei luoghi di 

lavoro, forniture e manutenzioni 

dei beni mobili e immobili

Direttore di 

Servizio
01.12.01.08

Eseguire il servizio di 

brokeraggio e indizione 

gara assicurazioni.

L’ASPAL avverte la necessità di rafforzare e migliorare sotto il profilo delle coperture 

assicurative un percorso che porterà ad una ridefinizione dei contratti assicurativi in 

essere e nuove polizze al fine di mantenere, promuovere e raggiungere un giusto 

equilibrio di copertura dei rischi su eventi dannosi accidentali che si potranno verificare 

a diversi livelli. In virtù di ciò, nel 2021 è stato svolta un’indagine di Risk management, 

con conseguente individuazione dei rischi che possono verificarsi all’interno 

dell’Agenzia. Nel 2022 l’attività prosegue attraverso l’individuazione dell’operatore 

economico cui assegnare il servizio di brokeraggio.

13.05.2022 31.12.2022

1 Individuazione 

Broker con 

affidamento 

diretto

2 

Predisposizion

e capitolato 

tecnico e 

prestazionale 

per la gara 

delle 

assicurazioni

1 ON/OFF

2 ON/OFF

1 

Provvedimento 

entro 

30/09/2022

2 

Provvedimento 

entro 

31/12/2022

1 Indagine Risk 

Management 

2021

2 Indagine Risk 

Management 

2021

1 ON

2 ON

1ASPAL/URBI

2 ASPAL/URBI
SI 20

Servizio sicurezza dei luoghi di 

lavoro, forniture e manutenzioni 

dei beni mobili e immobili

Direttore di 

Servizio
01.12.01.09

Supportare ASPAL nella 

verifica e ottimizzazione 

dei consumi energetici 

mediante un consulente 

esterno del ruolo di 

Energy Manager 

Le attività sono finalizzate all’individuazione, tramite affidamento, di un consulente 

esterno cui affidare il ruolo di Energy manager, con il compito di offrire un servizio 

consulenziale, teso alla verifica dei consumi e all’elaborazione di un piano di 

contenimento degli stessi. L’attività sarà supportata  attraverso la raccolta delle bollette 

energetiche, la valutazione dei consumi, la costruzione di un database, la strutturazione 

di un set di indicatori per raffronti tra varie sedi. L’attività consulenziale è finalizzata, 

inoltre, al monitoraggio della normativa e alla verifica dell’eventuale possibilità di 

accesso a incentivi a supporto del contenimento dei consumi energetici.

01.07.2022 31.12.2022

Affidamento 

diretto 

dell’attività di 

consulenza 

come Energy 

Manager

ON/OFF

Determina del 

Direttore di 

Servizio di 

Affidamento 

dell’incarico

0 ON ASPAL/URBI SI 15

DGR
n. 9/15 del 

5.03.2020

1 L’identità politica-istituzionale

1.5.1 La riforma degli enti regionali, 

delle agenzie e degli istituti regionali

La riforma statutaria e nuovo 

modello di governance
Direzione Generale Direttore Generale 01.12.01.10

Rendere operativo il 

nuovo modello 

organizzativo

La Giunta Regionale con deliberazione n. 53/31 del 28/10/2020, nell’ottica di una 

generale

riorganizzazione del Sistema Regione prevista all’interno del Programma Regionale di 

Sviluppo (PRS) 2020-2024, dava mandato all’allora Commissario Straordinario 

dell’ASPAL di predisporre una proposta di riorganizzazione dell’Agenzia. La prima 

proposta è stata trasmessa all’Assessorato del Lavoro con prot. 14176/ASPAL del 

26/02/2021.

La Direttrice generale, nel corso del 2021, ha ripreso il modello presentato e lo ha 

sottoposto a delle verifiche di valutazione con i Direttori di Servizio, da cui sono scaturiti 

alcuni emendamenti che, però, non hanno riguardato né l’impostazione metodologica 

sottesa alla sua delineazione né l’impianto strutturale.

A seguito di questa verifica interna con la governance dell’Agenzia, la Direttrice ha 

ritenuto opportuna anche una validazione esterna del modello, attuata con un costante 

confronto con la Direzione Generale ASPAL, finalizzata alla definizione di un modello 

adeguato alle reali esigenze di ASPAL dal punto di vista funzionale, 

gestionale/operativo e della sostenibilità finanziaria.

Le tappe di questa attività sono declinate come segue:

- presentazione all’Assessora del lavoro del modello organizzativo ASPAL validato 

sotto tutti i punti di vista e condiviso con la Direttrice Generale ai fini della sua 

approvazione da parte della Giunta Regionale; 

- individuazione del percorso interno di attuazione della riorganizzazione, ivi compreso 

le modalità della sua condivisione interna e l’iter amministrativo da delineare per il suo 

compimento;

- attuazione del modello, a seguito dell’approvazione in Giunta Regionale, seguendo il 

percorso delineato con il pieno coinvolgimento di tutti i dipendenti ASPAL.

Nel corso del 2022 la DG ASPAL procederà alla definizione delle prime due attività, 

funzionali all’approvazione del nuovo modello di organizzazione ASPAL da parte della 

Giunta Regionale, alla condivisione interna del nuovo modello e alla definizione del 

percorso amministrativo propedeutico all’attuazione del nuovo modello organizzativo

01.01.2022 31.12.2022

1 Proposta di 

modello 

organizativo

2 Approvazione  

iter 

amministrativo 

di adozione del 

nuovo modello

1 ON/OFF

2 ON/OFF

1 Nota di 

trasmissione 

all’Assessora 

del nuovo 

modello 

organizzativo 

validato entro il 

31/07/2022

2 

Determinazione 

DG di 

approvazione 

dell’itrer 

amministrativo 

di adozione del 

nuovo modello 

organizzativo 

1 Prot. 

14176/ASPAL 

del 26/02/2021

2 = 0

1 ON

2 ON

1 ASPAL/URBI

2 ASPAL/URBI
SI 25

15.01.02

Realizzare azioni di 

prevenzione e di 

contrasto al mismatch

Le difficoltà di incontro tra domanda ed offerta di lavoro sono collegate in 

particolar modo con un’asimmetria crescente sul piano delle competenze, 

sul piano geografico (mismatch territoriale), oltre che su altri fattori macro e 

micro. 

Per un contrasto efficace al mismatch sono necessarie azioni di  

personalizzazione del matching sulla base di specifiche esigenze settoriali, 

territoriali, professionali o aziendali. 

L’obiettivo per ASPAL è, in questo ambito, duplice: fornire un servizio di 

supporto qualificato alle aziende interessate da particolari difficoltà nel 

reclutamento delle posizioni vacanti e offrire ai disoccupati, inoccupati ecc. 

la possibilità di entrare in contatto con opportunità di lavoro in linea con il 

proprio profilo professionale. 

La promozione di azioni di prevenzione del mismatch per favorire un 

matching personalizzato, vede ASPAL impegnata anche nella costruzione 

di un sistema di rilevazione strutturale del bisogno occupazionale e 

formativo del territorlio che si deve integrare con azioni di vero e proprio 

marketing territorlale previste acnhe nell'attuazione del PAR GOL. 

Garantire l'ottimale rispondenza 

dei processi alle prescrizioni 

normative massimizzandone le 

finalità

Rendere operativo il nuovo 

modello organizzativo

01.12.01

Perseguire un 

miglioramento continuo 

nell'organizzazione e nei 

processi di ASPAL

Sviluppare la responsabilità dell'ASPAL nei confronti del contesto 

territoriale regionale significa innanzitutto per l'Agenzia adeguare alle 

mutate richieste della temperie sociale ed economica la propria 

organizzazione inerna sia dal punto di vista del modello organizzativo sia 

da quello dell'adeguamento dei propri processi.

L'outcome delle attività ricomprese in questi due ambiti di intervento 

prioritari è di un avvicinamento sempre maggiore sia operativo che fisico 

ai cittadini e alle imprese attraverso la generale reimpostazioine dei 

processi che renda più agevole, semplice e diretto l'accesso ai servizi che 

ASPAL eroga a loro favore.

Un'Agenzia che vuole conquistare la fiducia dei cittadini e la fidelizzazione 

delle imprese ha il compito primario di ascoltare i bisogni reali e sapersi 

organizzare per soddisfarli, sempre nel rispetto delle variazioni normative e 

nella totale protezione della propria integrità istituzionale e operativa.

Sempre in quest'ottica, il processo di riorganizzazione, iniziato nel febbraio 

del 2021 e attualmente in fase di valutazione del modello in funzione del 

suo miglioramento ed adeguamento alla nuova prospettiva delineata dalla 

riforma di GOL, già aderente ad una 'impostazione di spiccata 

territorializzazione, si deve muovere verso la sua attuazione definitiva, 

inglobando sempre più il concetto di accountability nei confronti del 

contesto territoriale. 

Il nuovo modello organizzativo di ASPAL si colloca quindi in questo quadro 

ed è motivato sia dalla necessità di attuare le riforme che per migliorare 

quelle performance del sistema regionale del lavoro e dei centri per 

l’impiego, che sono misurate e valutate a livello nazionale.

1. Migliorare la vivacità del 

mercato del lavoro.

L'obiettivo di vivacizzare il mercato del lavoro, passa dalla definizione e 

realizzazione di stategie di prevenzione e contrasto alle varie forme di 

mismatch, attraverso il sostegno e lo sviluppo di politiche integrate. Il Programma 

GOL, attraverso i suoi principi ispiratori, fondati sull'inclusione e la costruzione di 

reti territoriali per una presa in carico personalizzata e multi-dimensionale 

dell'utenza da parte dei CPI, può dare notevole impulso all'ascolto del territorio, 

come principale strategia di contrasto alla disoccupazione. Si stima infatti che una 

quota parte sensibile della disoccupazione a livello locale nasca da un mancato 

incontro tra domanda e offerta di lavoro per gap di tipo informativo, formativo, 

vocazionale, di competenze, di mancata ricognizione dei fabbisogni, espressi dal 

territorio di riferimento.

12 - Politica regionale unitaria per i servizi 

istituzionali, generali e di gestione

01 - Servizi istituzionali, generali 

e di gestione

DGR
n. 9/15 del 

5.03.2020 

1 L’identità politica-istituzionale

1.5.1 La riforma degli enti regionali, 

delle agenzie e degli istituti regionali

4.1 L’identità professionale del 

lavoro

4.1.1 Nuovi approcci e nuovi 

strumenti

4.1.1.4 Azioni di sistema e 

semplificazione

La riforma statutaria e nuovo 

modello di governance

Azioni di sistema e 

semplificazione

SI 20

15SI
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ALLEGATO A

PIAO 2022 - 2024 - Sottosezione 2.2 - Performance

Matrice di correlazione obiettivi 

Titolo Descrizione
Tipo di 

documento

Data e 

riferimento
Descrizione Codice PIAO Titolo Descrizione

Valut.

SI/NO
Peso %

CDR COMPETENTE 

(descrizione)

RESPONSABILE 

PROGETTO
Codice PIAO Titolo Descrizione DATA INIZIO DATA FINE Titolo

Regola di 

calcolo
Formula Baseline Target Fonte

Valut.

SI/NO
Peso %

OBIETTIVI GESTIONALI OPERATIVI

OBIETTIVO

01 - Servizi per lo sviluppo del mercato del 

lavoro

15.01.01

Attuare il Piano Attuativo 

Regionale del 

Programma GOL

La realizzazione del Piano Attuativo Regionale del programma GOL 

rappresenta una vera e prorpia opportunità per rendere più proattivo e 

rispondente il sistema dei servizi e delle politiche del lavoro e il sistema 

della formazione in Sardegna.

L'impostazione del PAR GOL si basa 

- sulla collaborazione tra il sistema pubblico e privato dei servizi per 

l’impiego e formativi, 

- sull’integrazione tra servizi socio-assistenziali e lavorativi del territorio

- sullo sviluppo e sulla gestione di reti territoriali che comprendono gli attori 

che intervengono nella complessa definizione dei percorsi individuati

- sulla presa in carico individualizzata della persona e sulla capacità del 

servizio di saper costruire un percorso specifico che sia in grado di 

valorizzare il potenziale di occupabilità anche inespresso.

Obiettivi del PAR GOL sono:

- incrementare e potenziare i servizi per raggiungere un numero più ampio 

di destinatari anche rispetto al target minimo previsto dal programma 

- rafforzare il rapporto con l'utenza dei servizi per l’impiego, andando a 

recuperare anche gli utenti più difficili o scoraggiati

- rafforzare il rapporto con il contesto imprenditoriale locale. 

Il PAR GOL, per il raggiungimento di obiettivi di risultato che sono 

parametrati a livello nazionale necessita in fase di avvio, per le attività in 

capo ad ASPAL,da un lato di una forte definizione di standard di processi 

e procedure e dall'altro di una costante attività di monitoraggio delle attività 

e dei risultati raggiunti.

Il terzo elemento, complementare ai precedenti, su cui l'azione di ASPAL 

dovrà concentrarsi è lo sviluppo delle reti territoriali con i soggetti pubblici e 

privati necessari per la realizzazione degli obiettivi del Piano di attuazione 

regionale.

Definire standard e procedure

Missione Programma

INDICATORI

DGR

4.1 L’identità professionale del 

lavoro

4.1.1 Nuovi approcci e nuovi

strumenti

4.1.1.3 Rafforzamento e 

aggiormento delle competenze del 

personale della

RAS e degli enti

4.1.2 La rete territoriale dei servizi 

per il lavoro

4.1.2.1 Potenziamento della rete dei 

servizi per il lavoro

4.1.2.1.2 Omogeneizzazione 

dell’erogazione dei Livelli Essenziali 

delle Prestazioni (LEP)

4.1.2.1.4 Sostegno e sviluppo delle 

Reti territoriali per l’inclusione

4.1.2.1.5 Consolidamento del 

sistema dei servizi per le imprese

 n. 9/15 del 

5.03.2020 

Implementare la rete territoriale 

dei servizi per l’impiego

15 - Politiche per il lavoro e la 

formazione professionale

SI 20

OBIETTIVO

AMBITO DI INTERVENTO

OBIETTIVI VALORE PUBBLICO OBIETTIVI DIREZIONE GENERALE

Documenti di pianificazione - programmazione 

Obiettivo strategico

OBIETTIVO INDICATORI 2022

RIFERIMENTII DI BILANCIORIFERIMENTI PROGRAMMAZIONE REGIONALE

1. Migliorare la vivacità del 

mercato del lavoro.

L'obiettivo di vivacizzare il mercato del lavoro, passa dalla definizione e 

realizzazione di stategie di prevenzione e contrasto alle varie forme di 

mismatch, attraverso il sostegno e lo sviluppo di politiche integrate. Il Programma 

GOL, attraverso i suoi principi ispiratori, fondati sull'inclusione e la costruzione di 

reti territoriali per una presa in carico personalizzata e multi-dimensionale 

dell'utenza da parte dei CPI, può dare notevole impulso all'ascolto del territorio, 

come principale strategia di contrasto alla disoccupazione. Si stima infatti che una 

quota parte sensibile della disoccupazione a livello locale nasca da un mancato 

incontro tra domanda e offerta di lavoro per gap di tipo informativo, formativo, 

vocazionale, di competenze, di mancata ricognizione dei fabbisogni, espressi dal 

territorio di riferimento.

DGR
7/8 del 

26.02.2021

Aggiornamento del Piano triennale 

per la prevenzione della corruzione e 

della trasparenza (P.T.P.C.T.) 2021-

2023. Definizione degli obiettivi 

strategici in materia di prevenzione 

della corruzione e della trasparenza  -

OB 6

La riforma statutaria e nuovo 

modello di governance

Servizio sistemi informativi, affari 

legali, anticorruzione e controlli
RPCT 01.12.01.11

Riallocare l’analisi del 

rischio all’interno del 

nuovo modello 

organizzativo ASPAL

Gli obiettivi strategici in materia di trasparenza e di prevenzione della corruzione 

vengono individuati per il Sistema Regione, di cui l’ASPAL fa parte, dal Presidente 

della Regione Autonoma della Sardegna con apposita Delibera di Giunta Regionale. 

Con la delibera n. 7/8, del 26.02.2021, la Giunta Regionale ha individuato gli obiettivi 

strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza per il triennio 2021-

2023, che devono essere considerati anche per l’aggiornamento 2022 del PTPC. 

Nel 2022 l’ASPAL ha fatto propria la strategia regionale, supportata anche dalle 

modifiche normative intervenute, attraverso una semplificazione del PTPC ASPAL e 

delle misure in esso contenute, privilegiando gli adempimenti di natura sostanziale e 

snellendo le misure che comportavano un aggravio burocratico per la struttura.

Un obiettivo strategico, in linea con quanto previsto a livello regionale, altrettanto 

importante per la creazione di valore pubblico e per una strategia di prevenzione della 

corruzione efficace e contestualmente snella è rappresentato dall’integrazione e 

dall’informatizzazione dei processi di mappatura, monitoraggio della prevenzione della 

corruzione e della performance, delle pubblicazioni previste nel Testo unico della 

trasparenza.

Tale attività, in un’ottica di integrazione degli obiettivi istituzionali, va inserita nella 

prospettiva della definizione dell’iter attuativo del nuovo modello organizzativo di 

ASPAL. Integrando il processo di individuazione degli interventi amministrativi, 

gestionali e comunicativi con la relativa riallocazione dell’analisi del rischio all’interno 

delle nuove partizioni organizzative, si avrà un quadro complessivo in linea con 

l’attuazione del nuovo modello organizzativo che potrà essere utilizzato come struttura 

da inserire nel software che sarà individuato per la gestione informatizzata delle 

mappature, del monitoraggio e dei controlli.

01.02.2022 31.12.2022

1 Relazione 

contenente le 

caratteristiche 

del software

2 Relazione del 

RPCT sul 

possibile 

allineamento 

dei processi 

esistenti, con la 

correlata analisi 

del rischio, alla 

nuova struttura 

organizzativa 

ASPAL

1 ON/OFF

2 ON/OFF

1 Nota di 
trasmissione 
della 
relazione alla 
DG
2 Nota di 
trasmissione 
della 
relazione alla 
DG

1 = 0

2 = 0

1 ON

2 ON

1 ASPAL/URBI

2 ASPAL/URBI
NO 0

Monitorare le competenze 

prossedute dal personale

Servizio risorse umane e 

formazione

Direttore di 

Servizio
01.10.01.01

Valorizzare il capitale 

umano

Nel 2021 è stato avviato il progetto BenEssere in ASPAL, i cui risultati sono stati 

condivisi con tutto il personale ASPAL e con le OO.SS. In esito ai risultati emersi dalla 

ricerca nel 2022 saranno messe in atto delle misure di intervento finalizzate alla 

valorizzazione delle competenze interne delle risorse umane.

Le misure sono così di seguito riportate:

- catalogo delle competenze dei dipendenti dell’ASPAL;

- appraisal (auto valutazione) e assessment (valutazione) delle competenze del 

personale;

- analisi dello skill gap (carenza formativa) individuale;

- progettazione intervento di upskilling dei dipendenti;

- ASPAL Accademy;

- sportello di ascolto/counselling

- coaching per le figure apicali 

- interventi di welfare aziendale

01.01.2022 31.12.2022

1 Individuazione 

competenze 

2 

Somministrazione 

fase assessment

3 Analisi Skill gap

4 ASPAL 

Accademy 

regolamento

5 ASPAL 

Accademy -corso 

formazione 

formatori

6 Richiesta 

affidamento 

servizio per 

sportello di 

ascolto  

7 Avvio attività 

dello sportello di 

ascolto

8 Coaching 

apicali

9 Welfare 

aziendale: analisi 

dei prodotti 

1 ON/OFF

2 Volume in 

crescita

3  Volume in 

crescita

4 ON/OFF

5 ON/OFF

6 ON/OFF

7 ON/OFF

8 ON/OFF

9 ON/OFF

1 Catalogo con 

competenze 

inserite

2 Sommministra 

zione 

dell’assessment a 

100 dipendenti

3 Analisi effettuata 

su 100 dipendenti

4 Invio alla DG 

della proposta di 

regolamento

5 Comunicazione 

avvio della 

formazione 

6 rasmissione 

capitolato tecnico 

al servizio 

7Comunicazione di 

avvio dell’attività

8 Comunicazione 

avvio della 

formazione 

9 Invio alla DG del 

Report contenente 

l’analisi dei prodotti 

da fornire ai 

dipendenti  

1 = 0

2 = 0

3 = 0

4 = 0

5 = 0

6 = 0

7 = 0

8 = 0

9 = 0

1 = ON

2 = 100

3 = 100

4 = ON 

5 = ON

6 = ON

7 = ON

8 = ON

9 = ON

1 ASPAL/Intellera

2 ASPAL/Intellera

3 ASPAL/Intellera

4 ASPAL/URBI

5 ASPAL/URBI

6 ASPAL/URBI

7 ASPAL/URBI

8 ASPAL/URBI

9 ASPAL/URBI

SI 20

Internalizzare il servizio di 

elaborazione dei cedolini paga 

Servizio risorse umane e 

formazione

Direttore di 

Servizio
01.10.01.02

Internalizzare il 

servizio di 

elaborazione delle 

buste paga dei 

dipendenti 

L’obiettivo principale è quello di rispondere al fabbisogno dell’ASPAL di: 

- gestire le procedure di assunzione e inserimento in organico di personale compilando 

la documentazione obbligatoria relativa all’assunzione;

- ottemperare alla gestione amministrativa dei dipendenti dell'ASPAL durante l'intero 

rapporto di lavoro (calcolare e produrre prospetti paga/retribuzione periodici; compilare 

la documentazione periodica relativa agli adempimenti obbligatori in tema fiscale, 

assicurativo e contributivo; aggiornare le modalità di gestione e la documentazione a 

seguito di modifiche legislative; gestire l’erogazione di eventuali incarichi e benefit;  

- gestire, dal punto di vista amministrativo, le fasi di uscita del personale (liquidazioni, 

indennità varie, situazioni ai fini della pensione)

Nel 2022 le attività sono finalizzate a procedere in autonomia all’elaborazione delle 

buste paga dei dipendenti e alle attività connesse, in modo specifico per quel che 

riguarda:

- Formazione del personale individuato prevalentemente tramite affiancamento;

- Elaborazione in autonomia delle buste paga, delle comunicazioni obbligatorie 

connesse.

01.01.2022 31.12.2022

Attuare 

l’autonomia 

funzionale di 

ASPAL nella 

predisposizione 

delle buste 

paga

ON/OFF

Predisposizion

e in autonomia 

del 100% le 

buste paga

0 ON

ASPAL/Sistem

a elaborazione 

buste paga

SI 60

Servizio sicurezza dei luoghi di 

lavoro, forniture e manutenzioni 

dei beni mobili e immobili

Direttore di 

Servizio
15.01.03.01

Svolgere la gara di 

accordo quadro degli 

arredi

L’obiettivo nasce dalla necessità di individuare l’operatore economico cui aggiudicare 

la fornitura degli arredi necessaria per garantire la piena operatività di tutto il personale, 

il rispetto delle norme in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro, la privacy e il decoro 

dei CPI. Saranno interessati tutti i CPI dislocati sul territorio regionale secondo 

tempistiche differenti legate all’attuazione complessiva degli interventi anche di 

manutenzione sviluppati nell’ambito del Piano di potenziamento.

01.01.2022 31.12.2022

Apertura delle 

buste 

amministrative

ON/OFF

Pubblicazione 

del Verbale di 

apertura delle 

buste

Predisposizion

e atti di gara
ON ASPAL/URBI SI 20

Servizio sicurezza dei luoghi di 

lavoro, forniture e manutenzioni 

dei beni mobili e immobili

Direttore di 

Servizio
15.01.03.02

Migliorare l’accessibilità 

delle strutture ASPAL

Le attività sono finalizzate all’aggiornamento delle Linee guida operative sulle barriere 

architettoniche e alla programmazione e realizzazione dei primi interventi di 

superamento delle barriere architettoniche, al fine di consentire l’accesso inclusivo alle 

strutture dell’Agenzia, rendendo pertanto effettiva ed agevole la piena fruibilità dei 

servizi offerti a tutte le fasce di utenza, in particolare relativamente ai servizi di 

collocamento mirato.

02.05.2022 31.12.2022

1 Sedi 

riprogettate 

2 Interventi 

abbattimento  

barriere 

architettoniche

3 

Aggiornamento 

linee guida 

barriere 

architettoniche

1 Percentuale 

in crescita

2 Volume in 

crescita

3 ON/OFF

1 Percentuale 

Sedi ASPAL 

con proposte 

progettuali 

protocollate

2 n. Sedi in cui 

si sono 

realizzati 

interventi di 

abbattimento 

barriere 

architettoniche

3 Invio 

Proposta 

aggiornamento 

a DG

1  = 0

2 = 0

3 Linee guida 

esistenti (con 

dati)

1 = 100%

2 = 5

3 = ON

1 ASPAL/URBI

2 

ASPAL/RELAZI

ONE DEC

3 ASPAL/URBI

SI 10

Servizio sicurezza dei luoghi di 

lavoro, forniture e manutenzioni 

dei beni mobili e immobili

Direttore di 

Servizio
15.01.03.03

Adeguare la struttura 

CPLF di Via 

Caravaggio

Le attività sono finalizzate all’adeguamento edile ed impiantistico funzionali alla 

destinazione di alcuni vani del CPLF di via Caravaggio all’operatività dello sportello 

SP.R.INT. e all’attivazione della sede staccata del CPI di Cagliari, permettendo la 

disponibilità di maggiori spazi per il personale del CPI.

01.04.2022 31.07.2022
Esecuzione 

lavori 
ON/OFF

Rilascio CRE 

entro il 

30/06/2022

Assegnazione 

lavori
ON ASPAL/URBI SI 20

Servizio sistemi informativi, affari 

legali, anticorruzione e controlli

Direttore di 

Servizio
15.01.03.04

Predisporre le  nuova 

infrastruttura informatica 

ASPAL

Le attività sono finalizzate all’acquisizione e installazione di nuovi server presso i CPI 

per l'implementazione dei servizi informativi: quali il controllo del dominio, il file sharing 

e il print server.

01.05.2022 31.12.2022

Indice di  nuove 

apparecchiatur

e collaudate
Percentuale in 

crescita

1 Percentuale 

dei server 

collaudati su 

percentuale dei 

server 

consegnati

2 Nota di 

trasmissione

0 60
Verbali di 

collaudo
SI 20

Servizio sistemi informativi, affari 

legali, anticorruzione e controlli

Direttore di 

Servizio
15.01.03.05

Dotare i dipendenti 

ASPAL di un nuovo 

dispositivo PC portatile

Le attività sono finalizzate alla consegna di  un dispositivo PC portatile comprensivo di 

connessione dati 4G all’80% dei dipendenti entro il 31/12/2022, a seguito della 

consegna dell’intera fornitura di portatili all’ASPAL.

15.06.2022 31.12.2022
Indice di nuovi 

PC consegnati

Percentuale in 

crescita

N. nuovi PC 

consegnati/ nr 

di nuovi PC 

acquistati

0 80
Verbali di 

consegna
SI 20

Potenziare gli strumenti di 

comunicaizone ASPAL
Direzione Generale

Direttore di 

Servizio
15.01.03.06

Realizzare il Piano 

strategico della 

comunicazione 

istituzionale ASPAL.

Le attività sono finalizzate a rafforzare l'identità del brand ASPAL e dei Centri per 

l'impiego attraverso la realizzazione di un Piano strategico della comunicazione 

istituzionale e di prodotto ASPAL - CPI. La realizzazione del Piano è funzionale a 

rafforzare, sostenere e diffondere le attività dell’ASPAL e i servizi dei CPI a livello 

territoriale ai diversi gruppi target (interni ed esterni) con azioni di comunicazione e 

campagne mirate su media tradizionali e digitali. In particolare saranno predisposti 

documenti tecnici (brief) che conterranno le linee guida per la realizzazione e 

implementazione delle diverse parti del Piano che saranno curate durante il periodo 

previsto dalla programmazione da operatori economici esterni con il supporto continuo 

del team di comunicazione.

01.06.2022 31.12.2022

Approvazione 

Piano 

comunicazione 

strategica

ON/OFF

Determina di 

approvazione 

DG

0 ON ASPAL/URBI SI 25

Aggiornare costantemente le 

competenze del personale 

attraverso adeguata formazione

Servizio risorse umane e 

formazione

Direttore di 

Servizio
15.01.03.07

Attuare il piano triennale 

della formazione 

Nel 2021 sono stati aggiudicati 3 lotti su 4 di quelli banditi per il Piano della formazione 

ASPAL. Nel 2022 si procederà alla programmazione delle attività relative ad alcuni 

percorsi rientranti all’interno del Piano, sulla base delle nuove esigenze emerse dai 

diversi servizi, e alla definizione di un cronoprogramma delle attività finalizzato 

all’individuazione dei percorsi formativi da attivare. Prioritariamente saranno attivati 

quelli collegati con l’obiettivo gestionale sulla valorizzazione del capitale umano. Si 

procederà, infine, all’affidamento del 4° lotto del Piano formativo

01.01.2022 31.12.2022

1 Approvazione 

cronoprogramm

a interventi 

formativi

2 Micro 

progettazione 

interventi 

formativi

3 Richiesta 

affidamento 

Lotto 4 al 

Servizio 

competente

4 Avvio dei 

percorsi 

1 ON/OFF

2 Volume in 

crescita

3 ON/OFF

4 Volume in 

crescita

1 

Provvediment

o di 

approvazione 

del 

cronoprogram

ma

2 

Convocazion

e degli 

incontri di 

progettazione

3 Invio 

capitolato 

tecnico al 

servizio 

competente

4 

Comunicazio

ne avvio dei 

percorsi 

1 = 0

2 = 0

3 = 0

4 = 0

1 =  ON

2 = 15

3 = ON

4 = 3

1 ASPAL/URBI

2 

ASPAL/URBI/ZI

MBRA

3 ASPAL/URBI

4 ASPAL/URBI

SI 20

Servizio bilancio e 

rendicontazione

Direttore di 

Servizio
01.03.01.01

Progettare e 

implementare un 

sistema di monitoraggio 

delle procedure e dei 

flussi finanziari gestiti 

dell’ASPAL per la 

realizzazione delle 

attività, programmi e 

progetti

In aderenza all’individuata necessità di riorganizzazione e semplificazione 

amministrativa che informa il Piano Regionale di Sviluppo 2020-2024, con la 

realizzazione dell’OGO in oggetto il servizio intende dare avvio alla progettazione 

nonché alla implementazione, in via sperimentale, di un sistema di financial monitoring 

delle attività/programmi/progetti gestiti dall’ASPAL, che consenta il monitoraggio 

continuo delle risorse gestite dall’Agenzia, anche alla luce delle sempre più pressanti 

esigenze di trasparenza e di accountability avvertite dalle PA. Il modello di 

monitoraggio finanziario delineato sarà applicato alla gestione delle 

attività/programmi/progetti gestiti dai servizi dell’ASPAL in essere e di futura 

programmazione, al fine di consentire: nel breve periodo una valutazione in itinere circa 

l’andamento del progetto; nel medio-lungo periodo una valutazione strategica volta 

all’individuazione dell’eventuale avanzo e, in base ai dati osservati, a una 

riprogrammazione delle azioni con, all’occorrenza, l’utilizzo dei fondi a disposizione in 

direzione di nuovi programmi di azione.

01.01.2022 31.12.2022

Miglioramento 

sistema di 

monitoraggio 

delle attività 

dell’Agenzia

Percentuale in 

crescita

Schede attività 

predisposte 

2022- Schede 

attività 

predisposte 

2021/Schede 

attività 

predisposte 

2021

Schede attività 

predisposte 

2021

40

Servizio 

Bilancio e 

Rendicontazion

e ASPAL 

SI 50

La riforma statutaria e nuovo 

modello di governance

4.1 L’identità professionale del 

lavoro

4.1.1 Nuovi approcci e nuovi 

strumenti

4.1.1.3 Rafforzamento e 

aggiornamento delle competenze 

del personale della RAS e degli enti

4.1.1.1 Adeguamento quadro 

normativo nelle materie di 

competenza

n. 9/15 del 

5.03.2020
DGR 01.10.01

01 - Servizi istituzionali, generali 

e di gestione
10 - Risorse umane

Rendere operativo il nuovo 

modello organizzativo

01.12.01

Perseguire un 

miglioramento continuo 

nell'organizzazione e nei 

processi di ASPAL

Sviluppare la responsabilità dell'ASPAL nei confronti del contesto 

territoriale regionale significa innanzitutto per l'Agenzia adeguare alle 

mutate richieste della temperie sociale ed economica la propria 

organizzazione inerna sia dal punto di vista del modello organizzativo sia 

da quello dell'adeguamento dei propri processi.

L'outcome delle attività ricomprese in questi due ambiti di intervento 

prioritari è di un avvicinamento sempre maggiore sia operativo che fisico 

ai cittadini e alle imprese attraverso la generale reimpostazioine dei 

processi che renda più agevole, semplice e diretto l'accesso ai servizi che 

ASPAL eroga a loro favore.

Un'Agenzia che vuole conquistare la fiducia dei cittadini e la fidelizzazione 

delle imprese ha il compito primario di ascoltare i bisogni reali e sapersi 

organizzare per soddisfarli, sempre nel rispetto delle variazioni normative e 

nella totale protezione della propria integrità istituzionale e operativa.

Sempre in quest'ottica, il processo di riorganizzazione, iniziato nel febbraio 

del 2021 e attualmente in fase di valutazione del modello in funzione del 

suo miglioramento ed adeguamento alla nuova prospettiva delineata dalla 

riforma di GOL, già aderente ad una 'impostazione di spiccata 

territorializzazione, si deve muovere verso la sua attuazione definitiva, 

inglobando sempre più il concetto di accountability nei confronti del 

contesto territoriale. 

Il nuovo modello organizzativo di ASPAL si colloca quindi in questo quadro 

ed è motivato sia dalla necessità di attuare le riforme che per migliorare 

quelle performance del sistema regionale del lavoro e dei centri per 

l’impiego, che sono misurate e valutate a livello nazionale.

12 - Politica regionale unitaria per i servizi 

istituzionali, generali e di gestione

01 - Servizi istituzionali, generali 

e di gestione

Potenziare le infrastrutture 

logistiche

Potenziare le infrastrutture 

informatiche

15SI

Le finalità e le risorse pluriennali del Piano straordinario di potenziamento 

dei CPI (L. n. 26/2019) sono mirate a rafforzare le politiche attive del lavoro 

ed a garantire l’attuazione dei livelli essenziali delle prestazioni in materia, 

richiamando gli standard di servizio tra i LEP ed i connessi fabbisogni di 

risorse umane e strumentali della Regione. In un'ottica di pianificazione 

pluriennale degli interventi previsti,  , nel 2022 si darà maggiore enfasi agli 

interventi infrastrutturali. quali il miglioramento delle sedi e il potenziamento 

dei sistemi digitali e informativi, nonché alla progettazione del piano 

strategico della comunicazione ASPAL. Infine, si porterà a compimento la 

realizzazione del piano triennale della formazione.

DGR
n. 9/15 del 

5.03.2020

4.1 L’identità professionale del 

lavoro

4.1.2 La rete territoriale dei servizi 

per il lavoro

4.1.2.1 Potenziamento della rete dei 

servizi per il lavoro

Implementare la rete territoriale 

dei servizi per l’impiego

15 - Politiche per il lavoro e la 

formazione professionale

01 - Servizi per lo sviluppo del mercato del 

lavoro
15.01.03

Attuare piano di 

potenziamento CPI 

Monitorare la gestione finanziaria 

in un'ottica di condivisione interna
SI 10DGR

n. 9/15 del 

5.03.2020

4.1 l’identità professionale del lavoro

4.1.1 Nuovi approcci e nuovi 

strumenti

4.1.1.4 Azioni di sistema e 

semplificazione

La riforma statutaria e nuovo 

modello di governance

01 - Servizi istituzionali, generali 

e di gestione

03 - Gestione economica, finanziaria,  

programmazione e provveditorato 
01.03.01

Monitorare il flusso 

finaziario e procedurale 

delle 

attività/programmi/progett

i

ASPAL come organizzazione "matura" ha la necessità di creare un 

sistema di condivisione interna tra i vari servizi, che restituisca la fotografia 

aggiornata della situazione progettuale di spesa, economica/finanziaria 

delle diverse attività (progetti, programmi, autorizzazioni di spesa), non 

solo per l'area del bilancio, acquisti o patrimonio dell'Agenzia, ma 

soprattutto per i Servizi "di produzione". 

In quest’ottica risulta necessario monitorare l’attuazione delle misure del 

progetto FEG - lavoratori ex Air Italy, approvato dalla Commissione 

Europea in data 15/12/2021, ivi compresa la rimodulazione del quadro 

finanziario delle misure.

Valorizzare il capitale 

umano in funzione della 

pianificazione di un 

sistema professionale 

ASPAL

La valorizzazione del capitale umano è l'elemento fondamentale e diimente 

per migliorare l'accountability di ASPAL nei confronti del proprio contesto 

operativo. Da questo punto di vista il percorso è, indubbiamente, solo 

all'inizio, ma la situazione attuale apre la possibilità di delineare, progettare 

e costruire ex novo un vero e proprio sistema professionale che 

rappresenti non solo la reale organizzazione di ASPAL, ma anche e 

soprattutto dia risposte alle legittime aspettative di prospettive 

professionali dei suoi dipendenti.

In questo quadro, e in un'otica di pianificazione pluriennale delle attività, il 

2022 deve segnare l'inizio del persorso di delineazione del sistema 

professionale atraverso l'avvio di un primo assessment delle competenze 

attualmetne in ASPAL e di una prima individuazione dei suoi elementi 

fondanti.

L'investimento di ASPAL sul valore che il suo dipendente può portare nel 

corso del tempo deve anche esplicitarsi nella progettazione, attuazione e 

gestione di alcuni interventi di sviluppo organizzativo essenziali per 

garantire una nuova percezione dell’organizzazione da parte del 

dipendente e per gettare le basi di una pianificazione adeguata di un nuovo 

sistema professionale di ASPAL.

Inoltre, l’attenzione verso il capitale umano di ASPAL si concretizza 

nell’avvio della formazione di formatori interni, finalizzata all'effettivo 

costante aggiornamento delle competenze, in linea con i profili 

professionali che andranno individuati in modo funzionale anche 

all'attuazione di GOL e del nuovo modello organizzativo.

Infine, per migliorare in generale la gestione amministrativa del personale 

ASPAL intende gestire l’internalizzazione della elaborazione dei cedolini 

paga: un percorso complesso che troverà la sua conclusione nel 2022 e la 

definitiva messa a regime nel corso del 2023.

.
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ALLEGATO A

PIAO 2022 - 2024 - Sottosezione 2.2 - Performance

Matrice di correlazione obiettivi 

Titolo Descrizione
Tipo di 

documento

Data e 

riferimento
Descrizione Codice PIAO Titolo Descrizione

Valut.

SI/NO
Peso %

CDR COMPETENTE 

(descrizione)

RESPONSABILE 

PROGETTO
Codice PIAO Titolo Descrizione DATA INIZIO DATA FINE Titolo

Regola di 

calcolo
Formula Baseline Target Fonte

Valut.

SI/NO
Peso %

OBIETTIVI GESTIONALI OPERATIVI

OBIETTIVO

01 - Servizi per lo sviluppo del mercato del 

lavoro

15.01.01

Attuare il Piano Attuativo 

Regionale del 

Programma GOL

La realizzazione del Piano Attuativo Regionale del programma GOL 

rappresenta una vera e prorpia opportunità per rendere più proattivo e 

rispondente il sistema dei servizi e delle politiche del lavoro e il sistema 

della formazione in Sardegna.

L'impostazione del PAR GOL si basa 

- sulla collaborazione tra il sistema pubblico e privato dei servizi per 

l’impiego e formativi, 

- sull’integrazione tra servizi socio-assistenziali e lavorativi del territorio

- sullo sviluppo e sulla gestione di reti territoriali che comprendono gli attori 

che intervengono nella complessa definizione dei percorsi individuati

- sulla presa in carico individualizzata della persona e sulla capacità del 

servizio di saper costruire un percorso specifico che sia in grado di 

valorizzare il potenziale di occupabilità anche inespresso.

Obiettivi del PAR GOL sono:

- incrementare e potenziare i servizi per raggiungere un numero più ampio 

di destinatari anche rispetto al target minimo previsto dal programma 

- rafforzare il rapporto con l'utenza dei servizi per l’impiego, andando a 

recuperare anche gli utenti più difficili o scoraggiati

- rafforzare il rapporto con il contesto imprenditoriale locale. 

Il PAR GOL, per il raggiungimento di obiettivi di risultato che sono 

parametrati a livello nazionale necessita in fase di avvio, per le attività in 

capo ad ASPAL,da un lato di una forte definizione di standard di processi 

e procedure e dall'altro di una costante attività di monitoraggio delle attività 

e dei risultati raggiunti.

Il terzo elemento, complementare ai precedenti, su cui l'azione di ASPAL 

dovrà concentrarsi è lo sviluppo delle reti territoriali con i soggetti pubblici e 

privati necessari per la realizzazione degli obiettivi del Piano di attuazione 

regionale.

Definire standard e procedure

Missione Programma

INDICATORI

DGR

4.1 L’identità professionale del 

lavoro

4.1.1 Nuovi approcci e nuovi

strumenti

4.1.1.3 Rafforzamento e 

aggiormento delle competenze del 

personale della

RAS e degli enti

4.1.2 La rete territoriale dei servizi 

per il lavoro

4.1.2.1 Potenziamento della rete dei 

servizi per il lavoro

4.1.2.1.2 Omogeneizzazione 

dell’erogazione dei Livelli Essenziali 

delle Prestazioni (LEP)

4.1.2.1.4 Sostegno e sviluppo delle 

Reti territoriali per l’inclusione

4.1.2.1.5 Consolidamento del 

sistema dei servizi per le imprese

 n. 9/15 del 

5.03.2020 

Implementare la rete territoriale 

dei servizi per l’impiego

15 - Politiche per il lavoro e la 

formazione professionale

SI 20

OBIETTIVO

AMBITO DI INTERVENTO

OBIETTIVI VALORE PUBBLICO OBIETTIVI DIREZIONE GENERALE

Documenti di pianificazione - programmazione 

Obiettivo strategico

OBIETTIVO INDICATORI 2022

RIFERIMENTII DI BILANCIORIFERIMENTI PROGRAMMAZIONE REGIONALE

1. Migliorare la vivacità del 

mercato del lavoro.

L'obiettivo di vivacizzare il mercato del lavoro, passa dalla definizione e 

realizzazione di stategie di prevenzione e contrasto alle varie forme di 

mismatch, attraverso il sostegno e lo sviluppo di politiche integrate. Il Programma 

GOL, attraverso i suoi principi ispiratori, fondati sull'inclusione e la costruzione di 

reti territoriali per una presa in carico personalizzata e multi-dimensionale 

dell'utenza da parte dei CPI, può dare notevole impulso all'ascolto del territorio, 

come principale strategia di contrasto alla disoccupazione. Si stima infatti che una 

quota parte sensibile della disoccupazione a livello locale nasca da un mancato 

incontro tra domanda e offerta di lavoro per gap di tipo informativo, formativo, 

vocazionale, di competenze, di mancata ricognizione dei fabbisogni, espressi dal 

territorio di riferimento.

Servizio coordinamento dei 

servizi territoriali e governance

Direttore di 

Servizio
01.03.01.02

Attuare le misure 

previste dal progetto 

approvato dalla 

Commissione Europea 

nell’ambito del 

finanziamento Feg – 

lavoratori ex Air Italy

L’attuazione delle misure del progetto Feg approvato dalla Commissione Europea in 

data 15/12/2021, prevede la definizione di una serie di attività propedeutiche al 

trasferimento delle risorse in capo all’ASPAL nonché la rimodulazione del quadro 

finanziario delle misure in conseguenza della ripresa del mercato aeromobile e la 

necessità di garantire un maggior sostegno in favore degli incentivi occupazionali.

01.01.2022 310.122.022

1 Incentivi 

occupazionali e 

mobilità 

territoriali

2 Avanzamento 

della spesa

1 Volume in 

crescita

2 Percentuale 

in crescita

1 Nr. Avvisi 

pubblicati entro 

il 30/9/2022

2 Importi 

impegnati con 

avviso / € 

4.376.000,00 

importo 

progetto 

destinato alle 

misure in favore 

lavoratori

1 = 0

2 = 0

1 = 2

2 = 30

1 Sito 

istituzionale 

ASPAL

2 ASPAL/URBI

SI 15

Monitorare la gestione finanziaria 

in un'ottica di condivisione interna
SI 10DGR

n. 9/15 del 

5.03.2020

4.1 l’identità professionale del lavoro

4.1.1 Nuovi approcci e nuovi 

strumenti

4.1.1.4 Azioni di sistema e 

semplificazione

La riforma statutaria e nuovo 

modello di governance

01 - Servizi istituzionali, generali 

e di gestione

03 - Gestione economica, finanziaria,  

programmazione e provveditorato 
01.03.01

Monitorare il flusso 

finaziario e procedurale 

delle 

attività/programmi/progett

i

ASPAL come organizzazione "matura" ha la necessità di creare un 

sistema di condivisione interna tra i vari servizi, che restituisca la fotografia 

aggiornata della situazione progettuale di spesa, economica/finanziaria 

delle diverse attività (progetti, programmi, autorizzazioni di spesa), non 

solo per l'area del bilancio, acquisti o patrimonio dell'Agenzia, ma 

soprattutto per i Servizi "di produzione". 

In quest’ottica risulta necessario monitorare l’attuazione delle misure del 

progetto FEG - lavoratori ex Air Italy, approvato dalla Commissione 

Europea in data 15/12/2021, ivi compresa la rimodulazione del quadro 

finanziario delle misure.
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